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Questione dimetodo

LA FATICA
DELLADIAGNOSI

di Giovanni Pascuzzi

A
nche quest’anno, numerose sono
le iniziative varate in regione
nell’ambito della campagna di
sensibilizzazione e raccolta fondi
per la ricerca scientifica sulle

malattie genetiche rare. Uno dei progetti di
ricerca portato avanti dalla Fondazione
Telethon si prefigge di combattere le
«malattie senza diagnosi» ovvero le malattie
genetiche sconosciute: senza un nome,
senza una causa biologica nota, senza
nessuno che le studi. Di esse non si sa come
evolveranno e se esista una terapia. Non è
difficile immaginare la condizione di chi
non sta bene e che, oltre a non disporre di
una cura, non conosce nemmeno la causa
del suomalessere così da non sapere da
dove arrivi la minaccia e quale nemico
combattere.
In ambito medico la diagnosi è la

procedura che— attraverso l’anamnesi, i
segni, i sintomi, gli esami di laboratorio e
strumentali — consente di definire quale
sia la malattia. In senso più ampio, è
l’identificazione della natura di qualcosa,
ovvero il ricondurla a una categoria. Per
questo si usano espressioni come «fare la
diagnosi dei fatti» oppure «fare la diagnosi
della situazione politica».
Specie quando si avvicina una campagna

elettorale, siamo inondati di discorsi di
persone chemostrano di possedere ricette
che risolverebbero in un baleno i problemi
che ci affliggono. Anche nella vita di ogni
giorno capita di incontrare persone che su
ogni argomento hanno la risposta pronta e
pontificano su ciò che occorrerebbe fare.
Ma se i problemi spesso restano insoluti e
anzi si aggravavo (a dispetto di chi in
passato aveva detto di sapere come
risolverli) probabilmente è perché non si è
riusciti a capire davvero la loro genesi.
Diagnosticare le cause di un problema

non è facile. A volte si confonde il sintomo
con l’origine. Altre volte si immagina che la
causa sia una sola e invece sono parecchie.
Può accadere di stabilire false correlazioni
tra fenomeni diversi. Non è raro che si
inquadri una questione alla luce di una
soluzione ritenuta preferibile a priori ma
che poi si rivela inefficace perché
inconferente rispetto al vero problema.
Esistono, infine, casi molto complessi di cui
semplicemente non riusciamo a vedere le
cause.
Bisogna essere grati ai ricercatori. Non

solo perché ci aiutano a trovare le cure per le
malattie, ma anche perché ci indicano un
metodo di lavoro. Capire l’origine dei
problemi è un problema in sé.
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Municipio Ilprimocittadino traccia la rotta:«Progetti sbloccati». Il futuro:«Potrei fare l’assessorecomunale»

Caramaschi: l’A22 in galleria
Accantonata la variante alla Statale. «Areale ferroviario, la delibera entroPasqua»

Kompatscher: «Migranti,
rimpatriamo gli irregolari»

di Valentina Leone
a pagina 6

DOBBIACO

Arriva Gentiloni
La Volkspartei
vuole incontrarlo

«Faremo il possibile per aiutare
queste persone ma la soluzione passa
da accordi per il rimpatrio di chi non
ha diritto all’asilo». Quello sui richie-
denti asilo, è solo uno dei passaggi
della conferenza di fine anno del Lan-
deshauptmann Arno Kompatscher.
Tra gli altri temi: Olimpiadi sulle Do-
lomiti, passaporto europeo, piani di
controllo per orso e lupo e traffico.
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PALAZZOWIDMANN, LE STRATEGIE

C’è anche l’«autostrada in
galleria» nel tratto urbano tra
gli obiettivi del sindaco bolza-
nino Caramaschi. La priorità
emerge nella lista dei progetti
che il primo cittadino fa alla
vigilia del nuovo anno. E in
pratica il sindaco «accantona»

la variante alla statale e la gal-
leria sotto Monte Tondo: «Ci
sono tante altre cosae da fare»,
ad iniziare dall’Areale che ve-
drà la delibera entro Pasqua:
«Il futuro? Potrei fare l’asses-
sore comunale».
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Buonerba: i redditi sono troppo bassi
Il segretario Cisl: appartamenti e contributi sociali, dobbiamo cambiare politica

Casemeno care e piùwelfa-
re. È la ricetta dettata dal se-
gretario Cisl Michele Buoner-
ba che traccia un il bilancio di
fine anno partendo dai dati
sull’occupazione: «Gli occu-
pati crescono ma ricordiamo-
ci che un lavoro non garanti-
sce automaticamente una
condizione di benessere —
dice— le statistiche ci dicono
anche che il 17% degli altoate-
sini è sotto la soglia di povertà
relativa». Di qui la richiesta al-
la politica sull’emergenza casa
e sui contributi sociali.
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Balzello nazionale Simoni: settore penalizzato

Costa: tassa sui ciclisti, un’assurdità
Fa discutere l’introduzione della «Bike Card», una sorta di tassa di 25 euro
che dovranno pagare i ciclisti che vorranno partecipare a raduni o semplici
«passeggiate». Costa (Maratona) e Simoni: così si allontanano le famiglie.
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Il Tar, per la seconda volta,
ha annullato le concessioni
edilizie per il nuovo comples-
so residenziale di via Cador-
na, destinato al progetto «ce-
to medio». Le cooperative ora
chiedono sostegno.
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ALLOGGI STOPPATI

Via Cadorna,
allarme rosso
per le coop

Tutte le maggiori città della
regione hanno in programma
per Capodanno serate musi-
cali in strade e piazze. Tra i
protagonisti Nicola Piovani,
in concerto al Teatro Sociale
di Trento.
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Capodanno
Festa grande
nelle piazze

SANITÀ

Asl, visite specialistiche più care
Stocker: così ridurremo le attese
Tariffe più care per alcune

prestazioni del servizio sani-
tario pubblico, tra cui le visite
specialistiche, la diagnostica
strumentale e di laboratorio:
si tratta del primo aggiorna-

mento tariffario dal 1998. L’as-
sessora Stocker: «Passo ne-
cessario per migliorare il ser-
vizio, che deve contare anche
sui privati».
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CORANOEARTIMARZIALI, PARLAL’IMAMKOSOVARO

Il jihadista: «Ricorrerò
contro l’espulsione»
«Farò r i co r so con t ro

l’espulsione». Parla Abazibra
Samvill, il kosovaro residente
a Bolzano, finito nella rete
dell’antiterrorismo e accusato
di essere un estremista isla-
mico.

Nel 2016 la polizia ha accer-
tato che Abazibra organizzava
corsi di corano e difesa perso-
nale nella sala di preghiera di
via Castel Flavon insieme ad
un gruppo di altri balcanici.
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